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• I precari 
della sanità 

Su proposta del ministro della Sanità Degan, è stata decisa la 
proroga al 30 aprile 1984 degli Incarichi (in scadenza 11 31 
dicembre di quest'anno) al personale precario del Servizio 
sanitario nazionale. Scopo del provvedimento è di evitare 
soluzioni di continuità nel rapporto di lavoro del personale 
delle USL, In attesa che 11 Parlamento possa definitivamente 
regolamentare l'Intera materia In sede di esame del disegno 
di legge (varato nel Consiglio del ministri del 22 dicembre) di 
sanatoria del personale non di ruolo delle Unità sanitarie 
locali. 

• Movimento 
diplomatico 

Su proposta del ministro degli esteri Andreotti, è stato 
approvato un ampio movimento diplomatico che comporta 
tra l'altro la designazione dell'ambasciatore Renato 
Ruggiero a direttore generale degli affari economici della 
Farnesina e del ministro plenipotenziario di prima classe 
Alberto Solerà a Ispettore generale presso lo stesso ministero. 
In sostituzione dell'ambasciatore Ruggiero, è stato 
nominato il ministro plenipotenziario di prima classe Pietro 
Calamia rappresentante permanente d'Italia presso la CEE; 
In sostituzione dell'ambasciatore Umberto La Rocca, 
nominato capo di gabinetto del ministro Andreotti, 
l'ambasciatore Maurizio Bucci rappresentante permanente 
d'Italia presso le Nazioni Unite a New York. 

D L'IVA 
agricola 

Il decreto approvato su proposta del presidente del Consiglio 
e del ministro delle Finanze In materia di Imposta sul valore 
aggiunto tende ad eliminare pericoli di eluslone ed evasione 
da parte degli esportatori e da parte di produttori agricoli. 
Per quanto riguarda 11 settore dell'esportazione, in 
particolare, 11 provvedimento stabilisce che 11 regime 
dell'acquisto senza pagamento dell'IVA si applica solo per 
coloro che abbiano fatto cessioni all'esportazione nella 
misura minima del dieci per cento, rispetto al volume dì 
affari complessivo. 
Per quanto riguarda Invece 11 regime speciale per 1 produttori 
agricoli, le modifiche Introduttive alla normativa dal 
provvedimento approvato consistono nella soppressione 
della facoltà di scegliere per la detrazione dell'IVA nel modo 
normale, Invece della detrazione forfettizzata. Questa 
modifica avrà effetto per gli anni successivi al 1983, mentre 
per quest'anno 1 produttori agricoli potranno esercitare 
ancora questa opzione al momento della presentazione della 
dichiarazione IVA e cioè entro II 5 marzo 1984. 
Una nota di Palazzo Chigi precisa che per il 1983 continuano 
ad essere esclusi dall'esercizio della facoltà di optare per la 
detrazione dell'Imposta In modo normale, gli allevatori di 
animali bovini che non dispongono di terreni dal quali risuiti 
producibile oltre la meta dei mangimi necessari per il 
mantenimento del bestiame allevato. 

D li nuovo codice 
della strada 

Il disegno di legge proposto dal ministro del Trasporti 
Signorile, di concerto con 11 ministro dei Lavori pubblici 
Nicolazzi, relativo alla riforma della legge sul codice della 
strada, mette In rilievo alcuni principi generali al quali si 
deve adeguare la nuova normativa, quali ad esemplo il 
riferimento agli accordi Intemazionali e la semplificazione e 
10 snellimento delle procedure. La delega è articolata, per 
argomenti omogenei e prevede norme per la costruzione 
delle strade, disposizioni più rigorose per la classificazione e 
l'uso del veicoli, norme più precise In materia di conducenti 
e di autoscuole limitandone il numero in proporzione alla 
popolazione e al territorio. Un altro aspetto della delega 
concerne 11 coinvolgimento degli enti proprietari di strade 
nel provvedere entro un determinato periodo alla 
predisposizione di plani organici di circolazione e traffico nel 
rispetto degli Indirizzi che saranno forniti con il Piano 
generale del trasporti. Inoltre la delega si riferisce anche alla 
predisposizione di norme concernenti il comportamento del 
conducenti e del pedoni nella circolazione prevedendo fra 
l'altro la potestà degli enti locali In materia di parcheggi e 
soste a pagamento e di rimozione del veicoli. 
La delega riguarda anche l'adeguamento agli accordi 
intemazionali In materia di segnaletica e la formazione 
presso il ministero del lavori pubblici di un catasto generale 
delle strade nell'ambito delle funzioni statali relative 
all'assetto del territorio e alla pianificazione urbanistica; 
nuove norme In materia di prevenzione e repressione delle 
infrazioni stradali riguardo al tasso di alcoolismo, e alla 
comminazione di sanzioni proporzionali alla durata in caso 
di divieto di sosta. Verranno affidate alle Regioni alcune 
particolari funzioni amministrative. La motorizzazione 
civile infine verrà ristrutturata. 

• Zone 
terremotate 

Sono state decise nuove norme riguardanti la legge 219 sulla 
ricostruzione delle zone terremotate della Campania e della 
Basilicata. Tra le altre c'è la proroga al 30 giugno 1984 
dell'atticità del commissario straordinario e a tutto II 1984 
dell'attività straordinaria svolta dal sindaco di Napoli e dal 
presidente della Giunta regionale della Campania. 
Si fissano poi nuovi criteri per 11 contributo per la 
ricostruzione del patrimonio edilizio privato e si Introduce 11 
criterio del «silenzio-assenso» in caso di Inerzia degli organi 
preposti all'esame delle domande per la concessione del 
benefìci previsti dalla legge 219. 

• Personale 
delle FS 

È stato approvato il testo del disegno di legge sul nuovo 
assetto giuridico ed economico del personale ferroviario, 
•provvedimento che chiude l'ultima fase del contratto 
1981-83 ed evidenzia 11 rilevante apporto politico alla 
soluzione del problemi della categoria!. 
11 ministro Signorile ha confermato «l'impegno a concludere 
con la stessa celerità In seno all'azienda FS e nelle opportune 
sedi politiche, le complesse problematiche ancora aperte 
riguardanti l'Intero comparto ferroviario con specifico 
riguardo alla riforma dell'azienda ferroviaria». 

OGGI 
GIOVEDÌ 

29 DICEMBRE 1983 

Governo senza politica per la 
Confuse e velleitarie ipotesi per gli IA 

Si è tornati ad agitare la bandiera dei riscatti degli alloggi pubblici - Programmi integrati che, senza stanziamenti, non fanno costruire case 
Le nuove decisioni dopo gli aumenti generalizzati degli affitti e delle aree edificabili - Duro giudizio di Libertini: appuntamento in Parlamento 

ROMA — Il pacchetto-casa 
del governo, avviato non 
senza contrasti giovedì scor
so a Palazzo Chigi con lo 
stravolgimento dell'equo ca
none e l'esproprio delle aree, 
è stato faticosamente com
pletato Ieri dal Consiglio del 
ministri con le misure per 1' 
edilizia pubblica e 1 «pro
grammi integrati». Questi 
provvedimenti si aggiungo
no a quelli che prospettava
no un aumento generalizza
to degli affitti delle abitazio
ni (Incremento del 30% per 1 
patti In deroga e per evitare 
le disdette) e del costi delle 
aree per case, verde, servizi 
(solo per i conguagli degli e-
spropri degli ultimi quattro 
anni, I Comuni dovranno 
spendere circa 8.000 miliardi 
in più). 

Il disegno di legge sull'edi
lizia residenziale consta di 
tre capitoli: norme quadro 
per una nuova disciplina de
gli enti di edilizia pubblica 
(IACP); norme transitorie; 
cessione degli alloggi. Non si 
propone, come sollecitato da 
più parti, nessuna riforma 
degli IACP, ma solo la crea
zione di carrozzoni burocra
tici che. se realizzati, aggra
verebbero la già pesante crisi 
in cui versa il patrimonio 
pubblico. Il governo non 
prospetta alcuna soluzione 
per il ripiano del debiti degli 
IAPC — superano I 700 mi
liardi — che soffocano gli 1-
stituti e ne impediscono una 
razionale gestione. Nel dise
gno si parla di autogestione 
del servizi, dell'aggiorna
mento dei canoni che verreb
be attuato dal CIPE (non fi
dandosi 11 governo delle Re
gioni), della regolamentazio
ne delle riscossioni degli af
fitti con trattenute (di dub
bia legittimità) sulle buste-
paga e sulle pensioni, opera
te direttamente dal datori di 
lavoro e dagli enti erogatori 
delle pensioni. 

Queste le novità. Ma men
tre Il governo rinuncia alla 
riforma e, quindi, decreta 1' 
affossamento dell'edilizia 
popolare, torna ad agitare la 
bandiera propagandistica 
del riscatti degli alloggi. Se
condo 11 governo potrebbero 
essere cedute le case costrui
te con le leggi anteriori al 31 
dicembre 1977, quelle già In 
parte cedute e gli alloggi 
compresi negli edifici che si 
trovano nel comuni con me
no di cinquemila abitanti. 
Per 11 diritto all'acquisto si 

dovrebbe essere assegnatari 
dell'alloggio da almeno dieci 
anni. Non si capisce come ta
le norma sarebbe realmente 
applicata dal momento che 
si possono alienare anche gli 
alloggi costruiti In anni più 
recenti, ad esemplo nel '75, 
nel '76 e nel '77. Secondo cal
coli forniti dal ministero del 
Lavori Pubblici, il prezzo di 
vendita dovrebbe variare dai 
15 ai 50 milioni, secondo una 
«normativa» differenziata 
per fasce di reddito. Ma sono 
conti che non si possono ve--
riflcare. 

Un disegno, dunque, vel
leitario quello sull'edilizia 
pubblica. Si torna a propa
gandare 1 riscatti, senza cor
reggere la legge 513 e non 
mantenendo gli Impegni con 
gli assegnatari che non han
no potuto esercitare 1 loro di
ritti. Si tratta — come ha de
nunciato il PCI — di pura 
propaganda. 

Del resto, in questa parte 11 
testo ripercorre quello di un 
precedente disegno di legge 
Nicolazzi che 1 governi che si 
sono succeduti negli ultimi 
quattro anni non hanno fat
to nulla per far approvare 
dal Parlamento. Anzi, quan
do 1 comunisti alia Camera 
ne sollecitavano la discus
sione assieme alla propria 
proposta di legge, il ministro 
del Lavori Pubblici non si è 
mal presentato in commis
sione. 

In verità, quello che il go
verno vorrebbe far passare è 
una riforma alla rovescia. 
Invece di decentrare, si lot
tizza e si burocratizza. Con il 
disegno varato ieri non si fa 
costruire una sola casa In 
più, si affossa 11 plano decen
nale per l'edilizia che avreb
be dovuto permettere la rea
lizzazione di centomila al
loggi l'anno. 

Per 1 programmi Integrati 
11 governo, con questo pro
getto, ricicla stanziamenti 
finanziari già esistenti da 
anni In bilancio (e che 11 mi
nistro del Lavori Pubblici 
non è mal riuscito a spende
re) canalizzandoli ora in un 
complicato meccanismo che, 
In pratica, svuota la legge 
457 e ogni tentativo di pro
grammazione. 

II -provvedimento, presen
tate come un toccasana per 
l'edilizia e una valvola di sal-
"cza per le grandi città e le 
aree calde sottoposte a ten
sione abitativa (centomila 
sfratti solo a Roma, Milano, 
Genova, Torino, Venezia, Bo-

ROMA —• Questo lo schema delle modalità di pagamento differenziato per fasce di reddito per 
l'acquisto delle case popolari, secondo il disegno di legge approvato ieri dal Consiglio dei 
ministri 

SOGGETTI PER FASCIA DI REDDITO E MODALITÀ DI PAGAMENTO 

Fasce di reddito 
1. Fino a L. 8.750.000 per I lavoratori autono
mi e fino a L. 14.580.000 per i lavoratori di
pendenti (per ogni figlio a carico può essere 
aggiunto L. 1.000.000) 

2o. Fino a L. 9.000.000 per i lavoratori autono
mi e a L. 15.000.000 per i lavoratori dipenden
ti. 

2b. Fino a L. 11.000.000 per i lavoratori auto
nomi-e a L. 18.500.000 per i lavoratori dipen
denti. 

2c. Fino a L. 14.500.000 per i lavoratori auto
nomi e a L. 24.160.000 per i lavoratori dipen
denti (per ogni figlio a carico può essere ag
giunto L. 1.000.000). 

3. Oltre L. 14.500.000 per i lavoratori autono
mi e a L. 24.160.000 per i lavoratori dipenden
ti. 

Modalità di pagamento 
PAGAMENTO IN CONTANTI: il prezzo è abbat
tuto del 2 5 % . 
PAGAMENTO RATEALE: 3 0 % del prezzo In 
contanti e la restante parte in 15 anni ad un 
tasso di interesse attualmente pari al 3,5% 
annuo. 

PAGAMENTO IN CONTANTI: il prezzo à abbat
tuto del 1 5 % . 
PAGAMENTO RATEALE: 5 0 % in contanti e la 
restante parte in 10 anni ad un tasso di inte
resse attualmente pari al 5 % annuo. 

PAGAMENTO IN CONTANTI: il prezzo ò abbat
tuto del 1 5 % . 
PAGAMENTO RATEALE: 50 % in contanti e la 
restante parte in 10 anni ad un tasso di inte
resse attualmente pari all'8 % annuo. 

PAGAMENTO IN CONTANTI: il prezzo à abbat
tuto del 1 5 % . 
PAGAMENTO RATEALE: 50 % in contanti e la 
restante parte in 10 anni ad un tasso di inte
resse attualmente pari all'11 % annuo. 

PAGAMENTO IN CONTANTI: senza abbatti
mento. 
PAGAMENTO RATEALE: 70 % in contanti e la 
restante parte in 5 anni ad un tasso di interes
se attualmente pari al 2 0 . 5 0 % . 

PREZZO DI CESSIONE DI UN ALLOGGIO DI 70 MQ COSTRUITO NEL 1957 

Costo unitario L. 504.000/mq 
(costo intervento + 5 % costo di costruzione = 

485.000 + 5 % di 386.000) 
Prima ipotesi — Alloggio al quale possono essere applicati i coefficienti maggiorativi previsti 

dalla legge dell'equo canone: 
a) classe demografica: 1,20 
b) ubicazione: 1.20 
e) livello di piano: 1.00 
d) vetustà: 0.85 
e) stato di conservazione: 1.00 
Prezzo di cessione L. 617.000/mq 
Ipotizzando un aumento del 18 % per revisione 
prezzi si ottiene: L.728.000/mq 

Costo dell'alloggio L 
Seconda ipotesi — Alloggio al quale possono essere applicati i 

dalla legge dell'equo canone: 
a) classe demografica: 0.80 
b) ubicazione: 1.00 
e) livello di piano: 0,90 
d) vetustà: 0.85 
e) stato di conservazione: 0,60 
Prezzo di cessione 
Ipotizzando un aumento del 18 % per revisione 
prezzi si ottiene: 

50.960.000 
coefficienti riduttivi previsti 

L. 182.000/mq 

L. 214.000/mq 

Costo dell'alloggio L. 14.980.000 

logna, Napoli, Palermo, Ba
ri), è Invece solo un fumoso 
progetto. Con esso si Inten
derebbe sveltire le procedure 
edilizie; utilizzare I ricavi dei 
riscatti; impiegare le riserve 
degli enti previdenziali e de
gli istituti di assicurazione; 
ricorrere a non meglio defi
niti mutui internazionali. In 
proposito, sono state fatte 
anche delle cifre. Ma sono 
come numeri al lotto. Si par
la, ad esemplo, di mllle-mll-
leclnquecento miliardi l'an
no degli enti previdenziali ed 
assicurativi, quando è risa
puto che finora si è riusciti a 
far spendere pochissimo, no
nostante lo Imponessero tre 
provvedimenti di legge; mll-. 
le miliardi con 1 fondi esteri 
(il ministro del Tesoro Gorla 
ha fatto subito sapere che 
non si potrà, in realtà, fare 
ricorso a prestiti esteri, per
ché siamo troppo Indebitati); 
trecento miliardi da dare al 
Comuni per 11 reperimento 
delle aree e per le urbanizza
zioni (quando si sa che gli 
enti locali dovranno trovare 
migliala di miliardi per I 
conguagli degli espropri In 
sospeso dopo la sentenza del
la Corte costituzionale). Con 
questi soldi Inesistenti e con 
agevolazioni che andrebbero 
dall'esonero degli oneri di 
urbanizzazione alla cessione 
gratuita delle aree — secon
do il ministro dei Lavori 
Pubblici — in un quadrien
nio si dovrebbero costruire 
almeno 25.000 alloggi l'anno. 

Un obiettivo, questo, del 
tutto non credibile poiché 
non si stanzia una lira, ed 1 
soldi che si vogliono sblocca
re, sono Invece quelli della 
legge 94, riciclati e ridotti. 
Tra questi ci sono 1 600 mi
liardi per la sperimentazione 
edilizia, stanziati con un 
provvedimento d'urgenza 
quasi due anni fa dal Parla
mento ed ancora congelati. 

Il governo Invece di av
venturarsi In nuovi progetti, 
che non riusciranno a decol
lare, dovrebbe far In modo di 
spendere 1 soldi gtà stanziati, 
riformare la legge 457, e defi
nire il piano dell'edilizia che 
non ha mal fatto. 

Il governo avrebbe dovuto 
Incentivare 11 risparmio ca
sa, provvedere a rifinanziare 
il piano decennale, a rifor
mare 11 credito agevolato, a 
organiche misure fiscali e 
tributarie. 11 governo non fa 
nulla di tutto questo. E, 
mentre continua a prelevare 

dalla casa diecimila miliardi 
l'anno per tasse e balzelli va
ri, non riesce a spendere nep
pure Il gettito dei contributi 
GESCAL pagati dal lavora
tori per la casa. 

Nel corso della seduta del 
Consiglio dei ministri, è sta
ta prorogata di sei mesi, fino 
al 30 giugno '84, la legge For
mica che prevede agevola
zioni fiscali per la compra
vendita di abitazioni. Il 
provvedimento sarebbe sca
duto alla fine dell'anno. 
Quindi, non pagherà l'IN-
VIM chi vende un alloggio e 
con 11 ricavato ne acquisti un 
altro, destinandolo a propria 
abitazione. L'imposta di re
gistro per chi acquista la pri
ma casa continuerà ad esse
re del 2% e non del 10%. A-
gevolazioni fiscali sono pre
viste anche per gli enti previ
denziali ed assicurativi che 
vendono alloggi, reinvesten
do 11 ricavato in altre abita
zioni. 

Sulle decisioni del governo 
per la casa (pacchetto Nico
lazzi) immediata e dura la 
reazione del PCI. Il sen. Lu
cio Libertini, responsabile 
del settore casa della Dire
zione, ha dichiarato: 

«Incurante della valanga 
di critiche che si è abbattuta 
sulla sua assurda politica 
della casa, il governo ha va
rato altri due disegni di legge 
sbagliati, come i primi due. 
A questo punto è necessario 
chiamare in causa il presi
dente Craxl, al di là del mini
stro Nicolazzi, così impari al 
suo compilo. 

«Al presidente del Consi
glio domandiamo se sia giu
sto e conveniente che per 
rattoppare il pentapartito e-
gli ceda al ricatto dell'ala re
triva della maggioranza, 
svenda 11 patrimonio cultu
rale del PSI e si avvii ad una 
clamorosa sconfitta nel Par
lamento. 

•Infatti, queste leggi non 
hanno alcuna probabilità di 
essere approvate. Esse sono 
un segnale pericoloso, ma 
slamo così sicuri della loro 
sconfitta che oggi più che i 
loro velenosi contenuti, te
miamo il vuoto legislativo e 
di gestione che sarà prodotto 
dalla estenuante contesa In
torno a questi mostriciattoli. 

«È ora d.i cambiare strada 
In fretta. È ora — conclude 
Libertini — che lo Stato ita
liano si dia una politica della 
casa». 

Claudio Nota ri 

Benzina super a 1300 lire, ma 849 vanno al fisco 
La decisione adottata dal Consiglio dei ministri - Più 105 lire: il più consistente rincaro mai varato - Aumentano anche gli altri prodotti petroli
feri - Una raffica di proteste -1 petrolieri: quello che è troppo è troppo - Il sindacato: contraddizioni con la trattativa che riguarda anche le tariffe 

ROMA — La benzina super costa da 
oggi 1300 lire al litro: 105 lire In più 
rispetto a Ieri. Quello varato per de
creto dal consiglio dei ministri è 
dunque 11 più elevato rincaro che sia 
mal stato deciso per il prodotto (il 
«record» si era registrato solo un an
no e mezzo fa. Il 31 luglio 1982, quan
do la super passò da 1020 a 1120 lire). 
Le 105 lire di aumento sono state in
teramente fiscalizzate, facendo sali
re al 65% la pressione delle Imposte 
sul prezzo totale. 

Ma quello della benzina super non 
è stato l'unico prezzo ritoccato dal 
consiglio del ministri. La mannaia 
degli aumenti si è abbattuta anche 
sulla benzina normale (da 1145 a 
1250: +105 lire anch'essa), sul gasolio 
auto (da 606 a 618: +12 lire), gas per 
automazione (da 797 a 865: +68 lire), 
gasolio da riscaldamento (da 570 a 
582: +12 lire), petrolio da riscalda
mento (da 625 a 637: +12 lire), olio 
combustibile fluido (da 488 a 493: +5 
lire). 

Il provvedimento allontana ancor 
più l'Italia dal resto dell'Europa, do
ve la pressione fiscale oscilla tra ti 
47,7% della Svizzera e 1155 per cento 
dell'Olanda (in Austria è 11 47,8, In 
Germania è 11 494, In Belgio e in 

Gran Bretagna è il 53,4, In Francia è 
il 53.8). 

La notizia dell'aumento della ben
zina ha suscitato una raffica di pro
teste, dal sindacato ai petrolieri. 
Questi ultimi vedono compromessa 
la possibilità di ottenere una redi
stribuzione — per loro più vantag
giosa — all'interno del prezzo di ven
dita. Achille Albonetti, presidente 
dell'Unione petrolifera, ha usato il 
tono duro: «Quello che è troppo è 
troppo — ha affermato davanti al 
giornalisti —; sul prezzo di 1195 lire 
già gravavano 74-i lire di Imposte. Un 
triste primato che ora diventa più al
larmante. Con 11 nuovo aumento di 
105 lire — ha aggiunto Albonetti — 
le Imposte sui prodotti petroliferi 
raggiungono In Italia la cifra astro
nomica di 17 mila miliardi all'anno. 
Per giunta, una rilevante quota di 
questa somma, circa undicimila mi
liardi di lire, è versata all'erario dall' 
industria petrolifera prima ancora 
della riscossione». 

Molte critiche anche dal fronte 
sindacale: alla UIL11 provvedimento 
viene definito «una nota stonata ri
spetto all'andamento del negoziato, 
aperto tra governo e parti sociali, 
sulla manovra per combattere l'in-

Ecco l'evoluzione del prezzo 
della benzina (lire al litro) 

negli ultimi anni 

DATA 

19/ 3/80 
14/ 6/80 
2/ 7/80 
1/10/80 
1/11/80 
12/12/80 
28/ 2/81 
1/ 5/81 
19/ 7/81 
30/10/81 
5/ 2/82 
9/ 6/82 
2/ 7/82 

31/ 7/82 
24/ 9/82 
4/11/82 
20/ 8/83 

SUPER 

680 
700 
750 
700 
775 
850 
870 
900 
930 
995 
960 
985 
1020 
1120 
1145 
1165 
1195 

NORMALE 

665 
685 
735 
685 
740 
815 
835 
865 
895 
960 
910 
935 
970 
1070 
1095 
1115 
1145 

nazione nel 1984. L'aumento di 105 
lire infatti appare contraddittorio 
con l'impegno del goveno ad evitare 
aumenti d« tariffe e prezzi ammini
strati per la durata della trattativa. 
Un simile aumento — concludono 
alla UIL — rianima Inevitabilmente 
la spirale Inflazionistica rendendone 
ulteriormente difficile II controllo». 

In effetti le tasche del cittadini sa
ranno doppiamente torchiate: per 1* 
aumento in sé e per 1 costi complessi
vi dovuti alla conseguente Impenna
ta Inflazionistica. Gli effetti diventa
no ancor più pesanti se si considera 
che il prezzo della benzina è stato tol
to dal paniere della scala mobile e 
che ai lavoratori nulla torna sotto 
forma di contingenza, mentre i costi 
sociali subiranno comunque un au
mento, essendo 11 carburante una 
voce che incide. In misura più o me
no rilevante, sul costo di produzione 
delle Imprese. La voce «benzina» in
duce poi a un accostamento Imme
diato con quella «automobilisti». Il 
loro contributo alle casse dello stato 
supera ormai abbondantemente I 
trentamila miliardi se si considera
no, oltre al carburante, I bolli di pro
prietà e gli altri vari balzelli. 

«Una sorpresa Inaccettabile»: così 

la decisione del consiglio del ministri 
viene commentata dal segretario na
zionale della Federazione consuma
tori, Giovanni Lazzeri, 11 quale rileva 
poi che «ormai per questi aumenti 
non si riunisce nemmeno più la com
missione centrale prezzi». «In un 
Paese che ha già 11 primato del carico 
fiscale — dice ancora Lazzeri — 
prendere per buona la media dei cin
que maggiori paesi europei, che han
no diverse strutture energetiche. 
senza fare una seria analisi dei costi 
Interni, appare un metodo da rivede
re profondamente. Cosi come si ren
de necessaria la riforma del CIP e 
delle sue analisi di mercato. La con
seguenza di tutto ciò è che oggi gli 
italiani devono pagare questi au
menti senza sapere che senso abbia
no». 

Ma In realtà 1! senso è chiaro. Gli 
italiani dovranno pagare gli aumen
ti dei prodotti petroliferi, che porte
ranno allo Stato altri 1200-1300 mi
liardi, perché 11 governo non ha sa
puto tagliare le voci di spesa in quel 
ministeri e in quei comparti della 
pubblica amministrazione che supe
rano abbondantemente 11 tetto di in
flazione programmato dallo stesso 
pentapartito. 

Per i bacini di crisi 
rinvio al 15 gennaio 

ROMA — Dopo innumerevoli 
rinvìi, il Consiglio dei ministri 
ha deciso ieri che il disegno di 
legge sui bacini di crisi dovrà 
essere discusso e approvato en
tro il 15 gennaio. Il provvedi
mento riguarderà — lo ha an
nunciato il titolare degli Inter
ni Scalfaro — anche la Monte-
fibre di Verbania. 

Il 15 probabilmente il gover
no si occuperà anche della side
rurgia. Darids aveva assicurato 
circa dieci giorni fa ai sindacati 
che, entro dicembre, sarebbe 

stato approvato il disegno di 
legge che ripartisce i cinquemi
la miliardi del FIO fra ENI, IRI 
ed EFIM. Anche in questo caso 
è prevalsa, però, la logica del 
rinvio e cosi non è ancora arri
vata una lira nelle già malridot
te casse della Finsider. Tanto è 
vero che ieri Italsider, Nuova 
Sias e Acciaierie di Piombino 
hanno annunciato che in di
cembre pagheranno gli stipendi 
interi (il 30 ci sarà un acconto e 
il 3 verrà versato il reato), ma 
che in gennaio probabilmente i 

salari saranno di nuovo in peri
colo. 

La Finsider precisa in un co
municato che ii soldi per le re
tribuzioni sono stati retribuiti 
grazie allo smobilizzo di crediti 
all'estero e agli introiti di un 
terreno espropriato dalla pub
blica amministrazione». «La si
tuazione finanziaria — prose
gue la nota — permane, però, 
gravissima e resta, quindi, in 
sospeso il pagamento dello sti
pendio di gennaio». 

A partire dai primi gicrni 

dell'84, inizierà. infine, la trat
tativa fra FLM e Finsider sulla 
siderurgia pubblica. Il sindaca
to chiede l'immediata riapertu
ra dello stabilimento di Bagno
li, che può essere riavviato sen
za attendere la concessione di 
1,2 milioni di tonnellate di e-
xtraquote da parte delia CEE. 
L'incontro del cinque servirà a 
verificare la disponibilità della 
Finsider su questo piano. Altro 
argomento della trattativa sarà 
l'intervento dei privati a Comi-
gliano, che dovrebbe consentire 
il mantenimento di 1500 posti 
lavoro. La FLM, infine, si in
contrerà con Altissimo per esa
minare il rifinanziamento della 
legge 46 e in particolare dell'ar
ticolo 20, che prevede premi 
per lo smantellamento di im
pianti siderurgici ormai obsole
ti. 

Editoria: coperto il fondo 
per i mutui, la crisi resta 
ROMA — Tra gli altri provve
dimenti varati ieri, il Consiglio 
dei ministri ne ha approvato 
uno riguardante l'editoria. Si 
tratta della integrazione del 
fondo previsto dall'articolo 29 
della legge per l'editoria, fondo 
con il quale lo Stato contribui
sce alla copertura degli interes
si per i mutui bancari accesi 
dalle aziende che intendono ri
strutturare i loro impianti, uti
lizzando le nuove tecnologie. Il 
provvedimento, di fatto, rien
tra tra le misure dovute e tutta
via è stato accolto con sollievo 
nei settori interessati, perché 

almeno per quello che riguarda 
il credito agevolato le imprese 
editoriali non dovranno temere 
altre brutte sorprese da parte 
di questo governo. Come è suc
cesso, ad esempio, per le detra
zioni IVA. concesse a tutte le 
industrie che effettuano inve
stimenti tranne che a quelle del 
settore editoriale. Fonti di pa
lazzo Chigi hanno fatto sapere, 
ieri sera, che il Consiglio dei 
ministri avrebbe posto riparo a 
questa dimenticanza. Si tratta, 
ad ogni modo, di misure che 
non bastano certamente ad al

lentare il clima di tensione che 
si vive nel mondo della stampa 
e del quale alcuni giorni (* ha 
testimoniato il presidente degli 
editori. Giovanni Giovannini, 
in una ronferenza stampa. Re
cano irrisolti, infatti, altri pro
blemi gravi: a cominciare dai 
350 miliardi che io Stato deve 
ai giornali per i contributi ma
turati nell'ultimo triennio, per 
finire all'aumento del prezzo 
dei giornali: sembrava che non 
ci fossero problemi e che sin dal 
1* gennaio prossimo si sarebbe 
passati alle 600 lire; poi tutto si 
e bloccato. 


